
Nuovi ritocchi all'università italia-
na in una sorta di lifting a più ripre-
se che sarà completato in autunno
con la riforma del reclutamento e
della governance. Il cdm ha dato il
via libera (in prima lettura) alla più
volte annunciata Agenzia per la va-
lutazione del sistema universitario
(Anvur) e il ministro Gelmini ha fir-
mato provvedimenti che sbloccano
1.800 concorsi e distribuiscono,
per la prima volta in Italia, una par-
te (7%) dei fondi destinati alle uni-
versità in base al merito e dunque
soldi in più soltanto agli atenei mi-
gliori. «Non c'è alcun intento puniti-
vo, ma la volontà - ha tenuto a preci-
sare il ministro - di spronare tutti a
dare il meglio, a non accontentarci

di un sistema universitario che ha
luci e ombre. Se vogliamo risponde-
re alla crisi si parte dalla scuola,
dall'università con la capacità di di-
fendere ciò che funziona ma anche
di mettere mano ai problemi». Men-
tre parlava Gelmini è stata interrot-
ta da un deputato Idv che voleva
dal governo conto sui comuni tipo
Fondi non sciolti benché ci siano in-
filtrazioni criminali.

La nuova Agenzia valuterà la

qualità di atenei ed enti di ricerca e il
suo giudizio sarà determinante per
distribuire una parte del Fondo di fi-
nanziamento ordinario a chi raggiun-
gerà i risultati migliori. L'Anvur (che
sostituisce e unifica Cnvsu e Civr, i
due comitati di valutazione attual-
mente esistenti) metterà sotto la len-
te la didattica (anche con riferimen-
to ai livelli di apprendimento degli
studenti e al loro inserimento nel la-
voro), le strutture, l'acquisizione di
finanziamenti esterni, lo scambio di
ricercatori, la qualità della ricerca
(con il sistema peer review, cioè la
valutazione anonima di illustri acca-
demici internazionali). Non solo.
L'Agenzia propone anche i requisiti
per l'istituzione di nuovi atenei o se-
di distaccate, per l'attivazione dei
corsi di studio, dei dottorati, dei ma-
ster e delle scuole di specializzazio-
ne. Ogni anno redigerà un Rapporto
sullo stato dell'arte. L'Anvur sarà
composta dal presidente, da un con-
siglio direttivo e dal collegio dei revi-
sori dei conti. Tutti resteranno in cari-
ca per 4 anni e non potranno essere
nuovamente nominati.

ATENEI VIRTUOSI

Per la prima volta in Italia il ministe-
ro ha assegnato una parte dei fondi
destinati alle università, il 7% del
Fondo di finanziamento ordinario
(Ffo), cioè 525 milioni di euro, in ba-
se alla qualità della ricerca (2/3) e
della didattica (1/3). Da una prima
ricognizione emerge che l'Università
di Trento, i Politecnici di Milano e di
Torino sono tra le Università miglio-
ri in base ai nuovi parametri. Hanno
ottenuto meno finanziamenti invece
27 Università, tra cui anche i due ate-
nei della Capitale Roma Tre e La Sa-
pienza, che non hanno gli standard
qualitativi previsti. Tra i parametri
presi in considerazione per l'assegna-
zione dei fondi, la capacità di inter-
cettare finanziamenti europei per la
ricerca, la percentuale di laureati

che trovano lavoro a 3 anni dalla lau-
rea, la presenza di corsi affidati a pro-
pri insegnanti di ruolo, la regolarità
degli esami.

Il ministro Gelmini ha inviato alle
Università una nota in cui sono conte-
nute una serie di misure per elimina-
re i corsi di laurea non necessari
(quelli, ad esempio, con pochi stu-
denti). Già ne sono stati tagliati il
20%, ora sarà possibile ridurli ulte-
riormente (i corsi di specializzazione
di medicina, ad esempio, sono passa-
ti da 1600 a 1200). Ridotti anche i
settori disciplinari.

Con la direttiva firmata ieri dal mi-
nistro Gelmini si avviano le procedu-
re per la formazione delle commissio-
ni di concorso in base alle nuove re-
gole per il reclutamento dei professo-
ri universitari e dei ricercatori. I con-
corsi banditi nelle due tornate nel
2008 erano stati sospesi dalle nuove
norme contenute nel DM 180 che im-
pongono le nuove e più trasparenti
modalità di formazione delle com-
missioni. Si tratta di 1800 concorsi.
Per quanto riguarda i ricercatori la
valutazione avverrà secondo para-
metri riconosciuti anche in ambito in-
ternazionale. ❖

Il fantasma del partito del Sud
scuote lamaggioranza. È improbabile
che la quarantina di parlamentari vici-
ni al sottosegretario Miccichè (tra cui
MartinoePrestigiacomo)diavita aun
gruppoparlamentareautonomo.Etut-
tavialavocecircola.TantocheUmber-
to Bossi ieri si è sfogato: «Stiamoa ve-
dere,sesonorosefioriranno,maquisi
rischianopasticci».InSicilia, invece,og-
gi una decina di deputati regionali del
Pdl,oltreaunacinquinadiparlamenta-
ri nazionali (guidati da FabioGranata),
daràvitaaPalermoalpercorsochepo-
trebbeportare alla scissione nel grup-
poPdl all’Ars, con la nascitadi unnuo-
vogruppo,«PdlSicilia».Congliuomini
diMiccichè, ilnuovogruppoarrivereb-
bea 18deputati. «Vogliamounostatu-
tospecialeperilPdlsiciliano»,diceGra-
nata.«Mal’ideadiungruppodelSudal
parlamento di Roma è sbagliata».

Bossi: «Partito
del Sud? Si rischia
un pasticcio..»
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p Il consiglio dei ministridà il via libera ad un pacchetto dimisure e ai concorsi

p I criteri per i soldi legati al numero di laureati alla capacità di attrarre risorse
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IL CASO

Riattivate le procedure
per fare i conorsi
a prof universitario

Italia

Università, Gelmini
dà le pagelle
e taglia i fondi
Trento la più virtuosa

Il ministro Gelmini ieri ha dato
la pagella alle università. Distri-
buendo fondi e tagliando agli
atenei secondo alcuni criteri:
la capacità di attrarre risorse, il
numero di laureati. Penalizzati
due atenei romani.
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